
Alberto Sordi interpreterà un film su Gladio 
Lo scrivono Furio Scarpelli ed Ettore Scola 
che lo descrive come «una parabola 
sul caos morale e politico dei nostri giorni» 

Un Gladiatore 
piccolo piccolo 
Saranno coincidenze, ma il cinema italiano sembra 
davvero ntornare a occuparsi di politica Dopo // 
portaborse, e in attesa di Muro di gomma sulla trage­
dia di Ustica, un nuovo annuncio. Ettore Scola e Fu­
rio Scarpelli scriveranno assieme un film su Gladio. 
Lo interpreterà (ma solo nel '92. la sceneggiatura è 
ancora da scrivere) Alberto Sordi Ce ne parla Sco­
la, che però non ha intenzione di firmarne la regia 

ALBERTO C M S P I 

• i ROMA. Ricordate l'Ameri­
cano ,1 Roma o il Borghese pic­
colo piccolo7 Forse erano gla­
diatori. È so'o un ipotesi (per 
altro suggestiva) che viene 
spontaneo (are df Ironie alla 
notizi.i che Alberto Sordi inter­
preterà entro il '92 un film sulla 
vicenda di Gladio, scntto da Et­
tore Scola e Funo Scarpelli Po­
trebbe intitolarsi Omaso, o // 
gladiatore, è ancora un opera-
none con mille punti interro­
gativi, ma sicuramente I idea 

Convegno 
Quant'è colta 
la musica 
popolare 
- C M S T I A N A M T I H N Ò 

••VARAZZE. «Dio ce guardi 
da (ente 'strutta» Evia maledi­
cendo piemontesi, patrie e 
bandiere, cantavano i brac­
cianti del Cilento, refrattari ai 
nuovi padroni italiani Una ta­
rantella che Roberto De Simo-
TUtha ripreso e proposto m un 
concerto-lezione a margine 
<Jef convegno su «Musica po­
polate • musica colta- Orga­
n i s e l o dalla Siae. a Varazze, 
nella villa che lu di Francesco 
CUea, l'incontro tra musicologi 
ed etnomusicologi si é mosso 
tra oralità e scrittura alto e 
basso, storico e metastorico fi­
no a Ipotizzare un'incompati­
bilità di tradizione orale e mu­
sica colta 

Certo, tra I due mondi non 
mancano i travasi, ma di strut­
ture più che di materiali Tullia 
Magrini, ad esempio, parago­
na tre canti del Meridione ad 
una bollata polifonica del Tre­
cento individuando una tecni­
ca comune la frammentazio­
ne del verso, che viene reso 
quasi incomprensibile , 

Dalla musica «bassa» salgo­
no ventate innovative Ma il 
popoline, quando entra nella 
mustcii colta, passa attraverso 
filtri e mediazioni come avver­
te Francesco Degrada nel suo 
ex-atnus sull opera napoleta 
na del Settecento Irtfenmenti 
•orto più che altro citazioni «E 
poi II canto popolare - aggiun­
ge De Simone - non t estem 
poraneo C'è uno stile melodi 
co funzionale all'interno di un 
rituale che viene trasmesso di 
generazione in generazione» 

Altre esempio è quello del 
l'esotismo Roberto Leydi rico­
struisce il complicato viaggio 
di un aria cinese da una tra­
scrizione al) altra Riportata dal 
gesuita Jean-Bapuste du Haldc 
nel 173S, viene ripresa da 
Rousseau nel suo Diclionnaire 
Ma un errore di stampa ne di­
strugge il carattere originario 
pentatonico Ed è in questa 
nuova veste, falsata, che viene 
adottata da Cari Maria von We 
ber e arriva fino alle «variazio­
ni» su temi di Weber di Hlnde-
mith 

In questa stona di fraintendi­
menti il caso limite è quello 
della •canzone napoletana», 
quella di Salvatore Di Giacomo 
per int< nderci Fenomeno non 
popolare, ma schiettamente 
piccolo-borghese, secondo De 
Simone «Rientra in un proget­
to di educazione del popolo, 
intrapreso dopo l'unità d Italia 
da alcuni intellettuali napole­
tani» 

•Oggi viviamo in un era di 
azzeramento dei linguaggi In 
cui il divario tra Mozart e un 
cantautore è annullato - so­
stiene De Simone - L equiva­
lente di-I melodramma di Ver­
di e un video di Madonna» 
Tanto \ale accettare la conta 
minazione dei generi e delle 
torme espressive Roman Vlad 
va oltre «Il sistema temperato 
è esaurito, ma lo e anche la 
dodecafonia Sono le trasgres­
sioni ad aprire nuovi spazi- E 
appunto alla circolazione oriz­
zontale dei linguaggi (musi­
che extraeuropee o elettroni­
che) sarà dedicato il prossimo 
convegno 

del film esiste- e nelle menti 
appunto di Scola e Scarpe li 
che si apprestano a scrivere il 
copione e ne hanno già parla­
to con Sordi Il quale ha assieu 
rato il suo interesse ma prima 
deve girare (anche come reni 
sta) un altro film prodotto dul­
ia società Mito scritto insieme 
con Rodolfo Soni-go. le cui ri 
prese dovrebbero partire a lu 
glio 

Non si sa invece, ancora, chi 
firmerà la regia di Omissis/Il 

gladiatore (teniamo buoni 
ambedue i titoli sono entram­
bi belli) Perché ecco la se­
conda notizia Scola non ha 
intenzione di dirigerlo «Non 
mi sembra molto II mio genere 
- ci dice - inoltre non sento 
I urgenza di dirigere un altro 
film por almeno due-tre anni 
Non sono mai stato un regista 
"annuale anzi ultimamente 
avevo accelerato i miei ntmi 
naturali e ora vorrei rallentarli 
Quindi scriverò questo film as­
sieme a Funo Scarpelli e poi, al 
momento opportuno, trovere­
mo un regista a cui affidarlo 
Inutile dire che abbiamo già in 
mente due o tre nomi altret­
tanto inutile chiedermeli per 
ora è top-secret Vorrei ribadi­
re che tutte è ancora molto 
ipotetico e e solo I idea del 
soggetto ma non abbiamo an­
cora scritto una riga ci dedi­
cheremo alla sceneggiatura 
durante I estate Abbiamo par­

lato con Sordi che si è dichia­
ralo interessato ma al momen­
to opportuno anche la sua par­
tecipazione andrà confermata 
C e poco altro da dire» 

Invece di fronte a qualche 
domanda in più Scola rivela di 
avere mollo da dire D altron­
de Gladio non e davvero un 
soggetto qualsiasi -CI 6 sem­
brato un argomento adatto per 
una grandi; storia sul costume 
italiano DH resto anche i vec­
chi film di Sordi le commedie 
ali italiana classiche, si ispira­
vano sempre ali attualità For­
se sarà un film un po' più serio 
e pensoso del solito, ma ci 
sembra che l'argomento lo n-
chieda Vorremmo raccontare 
un personaggio anziano che è 
stalo un gladiatore in gioventù 
E che trentanni dopo di fronte 
ali esplosione del caso, riflette 
su se stesso e sul proprio pas 
sato e finisce per diventare un 
simbolo di questi tempi confu-
sionan Perché è soprattutto la 

confusione (su Gladio e sul 
mondo) che vorremmo comu­
nicare il buon senso comune 
dice che Gladio è una cosa 
ignobile e illegale, ma da altri 
pulpiti giungono alti pareri se­
condo cui i gladiatori erano 
addinttura del patrioti Forse il 
film sarà una parabola sul mo­
do di giudicare sui valon (e i 
dlsvalon) che oggi tendono a 
confondersi Almeno spena-
mo » 

In tutto ciò. Sordi Uomo no­
toriamente non di sinistra, ma 
attore che ha saputo incarnare 
tutti i vizi dell Italiano medio 
Continua Scola «Abbiamo 
pensato a lui proprio per que­
sto Nella vita privata Sordi non 
è certo un oltranzista, è sem­
mai un conservatore mai suoi 
personaggi sono stati grandi 
veicoli di satira, anche sulla 
borghesia, anche sulla De Sor­
di é un uomo che non mette 11 
suo modo di vivere nei perso-

Alberto Sordi 
ed Ettore 
Scola, 
fotografati 
assieme 
al festival 
dell Unità 
di Roma 
nell 84 

naggi che interpreta Anzi La 
forza dei suoi ntratti viene dal-
I esasperazione, dalla critica 
feroce al qualunquismo Pensa 
al Borghese piccolo piccolo' 

Un ultima cosa Scola 11 film 
si farà solo nel 92 non hai 
paura che nel frattempo qual­
cuno ti rubi I idea' «Anche se 
fosse Chiunque può fare un 
instunt-movte su Gladio In due 
mesi, ma sarà comunque di­
verso dal nostro Non esiste le-
sclusiva sulle idee» 

Intervista shock a Paul Morrissey che a Pesaro ha presentato «Spike of Bensonhurst» 
Dall'avanguardia di opere come «Trash» e «Flesh» all'amore per le canzonette e la mafia 

I miei amia Warhol e Cutugno 
«Il New American Cinema7 Non è mai esistito. Erava­
mo solo dei giovanotti squattrinati che facevano dei 
film sperimentali». Paul Momssey, 54 anni, forse il 
più celebre dei registi underground, l'autore di Tra­
sh e flesh, è ospite della Mostra di Pesaro. Dove ha 
presentato un suo film di tre anni fa, Sptke of Benso­
nhurst. Si definisce dì destra, ha sostenuto Reagan e 
vorrebbe essere un italo-americano vero 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
MKHXLBANSU.MI 

PESARO Schwarzenegger for 
president e Pupo (si. Il canUn 
te italiano) per amico Paul 
Morrissey è fatto cosi Gli piate 
stupire e rovesciare i luoghi co­
muni Ma certo colpisce veder­
lo nei panni di un uomo d or­
dine, che crede nei valori sacn 
della famiglia e della nazione, 
aborrisce la sinistra e individua 
negli italo-americani il nerbo 
sano del paese Per dirlo ha gi­
rato un film, Spike of Benso­
nhurst, accorto con qualche 
perplessità dal pubblico iperci-
nefilo della Mostra di Pesaro 
Una commedia edificante che 
ha per eroe- una specie di Rk-
ky Memphis In versione sexy-
Armani Muscoloso, mascella 
volitiva e voce da duro. Sptke 
Fumo e un boxeur avviato a 
lulgida carriera nell'ambiente 
mafioso Ma il destino lo poro 
nel quartiere portoricano di 
Red Hook, tra spacciatori di 
crack, case fatiscenti e vapon 
maleodoranti La polizia se ne 
infischia, lui armilo di una 
mazza da baseball, mette a 
posto le cose e riaccende la 
solidarietà umana Una scena 
per tutte quando Spike Irrcm 
pe nella centrale dello spaccio 
e sloggia tutti, la voce di Tolo 
Cutugno ci ricorda di che tei­
sta é (atta «un italiano vero-

Ma le piacciono davvero Po­
pò, Cutugno e I Ricchi e Po­
veri? Non sarà una «passio­
ne» snob? 

Mi piacciono eccome Li trovo 
creativi positivi Lelorocanzo-
ni esprimono dei valori impor­
tanti Il rock n roll mi fa schifo 
Non è musica è sound che 
provoca comportamenti auto­
distruttivi Incita alla violenza e 
ali uso della droga Robaccia 
Suro perché ti amo dei Ricchi e 
Poveri ti fa riconciliare con la 
vita, Madonna e i Rolllng Sto-
nes azzerano la coscienza 

Anche la mafia e cosi buo­
na? 

Detto cosi può sembrare sche­
matico Ma credo che, in posti 
come New York, sia più saluta­
re vivere sotto il controllo della 
mafia che sotto il controllo del­
la città E poi trovo gli italo-
amencam una comunità inte­
ressante Il cinema anche 
quello di Scorsele, li ha rap­
presentai' male Ignoranti, 
spesso brutti o grotteschi (issa­
ti con 1 opera e i santi mane 
schi e violenti Non conosco 
un solo italo amencano che si 
comporti come I Al Pacino del 
Padrino o il De Niro di Quei 
bravi ragazzi Sempre torvi in­
cazzati, dolenti Sembrano ap­
pena usciti da una scuola di re­

citazione È ridicolo il modo In 
cui «fanno» gli italo-americani 
Proprio loro che lo sono dav­
vero 

Ma lei sa che cosa fa la mafia 
in Sicilia? Non avrà una vi­
sione un po' Idealistica del 
fenomeno? 

lo vivo da una vita a New York, 
sono di origine Irlandese ma 
conosco bene gli Italo-ameri­
cani E so cosa accade a Little 
Italy o a Bensonhurst (il quar­
tiere di Brooklyn che dà il titolo 
al film ndr) quando II boss lo­
cale esce indenne da un pro­
cesso GII fanno festa e non 
credo che tulli siano dei delin­
quenti armati fino ai denti Ho 
visto mamme giovani e anzia­
ni uomini che si massacrano 
di lavoro Non è folclore, è 
semplicemente gente che non 
si fa Influenzare dai mass-me­
dia 

Perché ce l'ha tanto con i 
giornalisti? 

Perché si sentono potenti Cre­
dono di poter condizionare 
tutto I gusti delle persone il 
voto elettorale la fortuna o no 
di una moda. Perché non scn-
vete che é colpa del rock n'roll 
e della scarta disciplina in fa­
miglia se i giovani Unii giova­
ni muoiono di droga? Perché 
fate pagine e pagine su quella 
cretina di Madonna7 lo la chia­
mo Robowhore (un gioco di 
parole tra Robcope whore, ov­
vero puttana, ndr) Non ha ta­
lento é senza voce é brutta e 
fa vergognare di sé persino il 
padre Nei quartieri italiani 
sanno bene che non é giusto 
compattarsi cosi 

SI definirebbe di destra? 
Diciamo che sono un antitota-
Mario Odio i comunisti, i so­
cialisti i nazisti i razzisti E so­

prattutto i liberal Incarnano 
una forma di dittatura non an­
cora giunta a maturazione Per 
questo ho votato Reagan con­
vinto e poi Bush 

Meglio 11 primo o 11 secon­
do? 

Reagan, ovviamente È stato 
un grande presidente Eletto 
dalla gente non dal Polltburo 
di Washington Per questo ì 

mass-media non l'amavano 
Troppo indipendente, uno che 
se ne infischiava delle regole 
Non era il risultato del vomito 
delle riviste 

Certo che fa no po' impres­
sione sentir* queste cose in 
bocca a lei. Che One ha fatto 

r, l'esponente dii pania del 
New American Cuema, il 
collaboratole fedele di Andy 
Warhol, l'autore di film co-

E il cinema al femminile 
parla come Molly Bloom 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAUFtOBORILLI 

I B PESARO Nel circoscritto 
ambito della 27* mostra del 
nuovo cinema il tam-tam di ci 
nefili e critici diffonde di qui ri­
do in quando ré hiami noti -ie 
cui non si può testure insensi­
bili Cosi come nei giorni scor­
si segnali insistenti riecriegs si-
vano il nome di Charles Bur-
nett avvisaglie più recenti har-
no sottolineato I approdo sugli 
schermi di Pesaro 91 del din 
di Jon Jost 7lrfii / Vermeer di 
New York e A colpo sicuro d< I 
ben ritrovato cineasta trasgres 
slvo d un tempo PJUI Mori. 
sey Spike di Beraonlurst e 
della più sofisticata autrice ir 
dipendente del momento An 
neFloumoy Come essere Loui­
se 

Sono questi in elfetti i regi­
sti sui quali in positivo o in ne­
gativo bisogna accentrare at 
te nzione e riflessioni Ciò non 
significa per altro che le opere 
di Jost o di Momssey di Bur 
nett o della Flournoy siano dei 
capolavori Forse vuol dire 
proprio il contrano Cioè per 
una volta un determinato au 
tore e il nspettuo film non su 
biscono disarmati e vulneraci 
li il variabile giudizio di un 
pubblico distratto svagato ma 
en'rambi vengono recepiti va 
lutati con debita cognizione di 
causa con i loro pregi e con i 
loro difetti 

Jon Jost probabilmente ri 
sul'a I autore che fornisce una 

idea del suo mondo creativo 
del suo cinema più univoca, 
coerente L enigmatico dram­
ma di Tutti i Vermeer di New 
York col broker di Wall Street 
preso d amore per I attrice 
francese al Metropolitan Mu-
scum che si compie di II a po­
co tragicamente nelle vie della 
metropoli si dipana in effetti, 
come una sorta di sogno di in­
cubo che trascina inesorabil­
mente con sé malesseri esi 
st< nziali illuminazioni poeti­
che mischiati in una incongrua 
commistione A colpo sicuro 
racconta invece 1 apparente 
scontro tra un padre dispotico 
e un figlio indocile divisi da 
una pratica esistenziale ma 
ancora più da scelte morali ci­
vili di contrastante segno Nel 
lo slesso film si rovista però 

impietosamente inesorabil­
mente in quell orrore del vuo­
to nella paura del nuovo che 
turba congenitamente I uomo 
amencano, sia che egli si ci­
menti nella «giungla delle cit­
tà- sia che egli affronti spa 
ventalo le zone oscure, i rovel­
li inestricabili della propria psi­
che della coscienza profonda 

Faccia a faccia con la com­
plessità e il dramma fondo che 
animano comunque il cine 
ma di Jost certo il più recente 
lavoro del già -maledetto» al­
ternativo Momssey appunto 
Spike di Bensonhurst si prò 
spetta come una sortita di ben 
più lieve minore sostanza L i-
dea onginana ò quella di nvisi 
tare coi toni e con i modi della 
commedia I enclave italo 
americana delimitata dal quar 

tlere newyorkese di Benso­
nhurst già tristemente noto 
per alcuni gravi fatti di intolle­
ranza razziale Poi, però, Mor­
rissey tira in campo disinvolta­
mente tali e tanti problemi -
dalla mafia allo scontro etnico 
dal disastro urbano alla disoc­
cupazione endemica - da far 
dirottare presto la sua esile sto 
riellinn verso esiti a dir poco 
grotteschi assolutamente im­
produttivi Ad aggravare ancor 
più le cose un contrappunto 
musicale infarcito di canzonet­
te nostranissime induce a con 
siderazioni non propno ami­
che verso quest opera Insieme 
pretenziosa e furbesca 

Decisamente apprezzabile, 
invece la prova di Anne Flour­
noy col suo primo lungome­
traggio Come essere Louise 

me •Trash» e «Flesh»? 
Sono sempre io Quel film ri­
salgono a vent anni fa Ero un 
po' meno cntico e risentivo 
dell'ambiente Ma non sono 
cambiato Non ho mai consu­
mato droga e non mi place il 
sesso facile Allora si dicevano 
un sacco di fesserie attorno al­
la droga Gli hippies di Easy Ri­
der passavano per degli eroi, 
uomini buoni e romantici den­
tro un mondo di fascisti Chi 
può credere ancora a quelle 
stronzate? 

Che cosa resta deU'ultrace-
lebrata «Factory» di Andy 
Warhol? 

Resto io Andy non faceva 
granché Si limitava a sborsare 
i soldi e ad arricchirsi con le 
Polaroid Non esisteva una co­
munità, non c'era confronto 
La Factory si chiamava cosi so­
lo perché ci trasferimmo in 
una vecchia fabbrica in disuso 
Poi con gli anni Settanta, Andy 
diventò avansslmo più guada­
gnava e meno spendeva Si li­
mitava a mettere il suo nome 
sulle etichette 

Ha nn candidato per la pre­
sidenza degli Stali Uniti? 

Sicuro Arnold Schwarzeneg­
ger La gente del mio paese lo 
ama perché è un vero anti-an-
u anti liberal Se potesse essere 
eletto io voterei subito Anche 
se ha sposato una Kennedy 

S'è fatto tardi Cordiale e 
sorridente Paul Momssey cor­
re al cinema Moderno dove 
danno, per la rassegna «Risate 
di regime» il vecchio Dopo di 
vorzieremo di Nunzio Mala-
somma Non capisce una pa­
rola di italiano ma è chiaro che 
il suo cuore è dentro un piatto 
di spaghetti riscaldato dalla 
bellezza antica di Alida Valli 

Una scena 
di «Spike of 
Bensonhurst» 
di Paul Momssey. 
presentato 
alla mostra 
di Pesaro 

questa si una vicenda dai toni 
dagli accenti al contempo bnl-
lanti e moderatamente dram­
matici dove una adolescente 
un pò strana ansiosa soprat­
tutto di diventare attrice, fa af­
fiorare per impercettibili pro­
gressivi segni traumi e trage­
die di una tetra infanzia, fino a 
trovare liberatona sublimazio­
ne alla sua inquietudine nel-
I ammirevole autodelatono 
monologo di Molly Bloom che 
chiude V Ulisse à\ James Joyce 
Film insieme folto di nmandi 
colli e di digressioni impronta­
le ad una abile calibrata spet­
tacolarità Come essere Louise 
ci sembra davvero un modello 
possibile per «come fare cine­
ma» Nell America «olf Holly­
wood» o in qualsiasi altro pò 
sto 

ALL'ASTA IL .BOUNTY», VASCELLO AMMUTINATO. 
Attraccato al porto di Svdney in Australia, il vascello 
(nella foto) con il quale il produttore Dino De Laurent» 
girò nell 34 il remake dell Ammutinamento del Bounty 
•ispetta di essere messo ali asta al più tardi questa setti­
mana e venduto al miglior offerente 11 produttore italia­
no spese ali epoca 4 milioni e mej"o di dollan per co­
struire la copia fedele della tre alberi «protagonista» del 
film onginate Interpretato da Marion Brando 

MICCICHÈ RIELETTO PRESIDENTE DEL SNCCt Uno 
Miccichè è stato neletto presidente del Sindacato nazio­
nale cntici cinematografici italiani per il triennio 
1991-94 11 direttivo dei cntici ha anche eletto vicepresi­
dente Franco Montini e nominato Luca Ciannelli e Um­
berto Rossi nspetuvamente segretano e amministratore 

BORRI SCRIVE SUL CASO •SAMARCANDA», ti presiden­
te della ce m missione parlamentare di vigilanza della 
Rai Andrea Borri ha scntto una lettera al presidente e al 
direttore generale della Rai, Mancai e Pasquarelll. sottoli­
neando come la loro «pronta deplorazione dell'inserto 
Blob nell ultima trasmissione di Samarcanda, non può 
che essere condivisa dalla commissione parlamentare» 
Dopo aver chiamato in causa le responsabilità de' diret­
tori di rete <• di testata ai quali spela il compilo di preve­
nire simili «incidenti» Borri ha concluso che «la vigilanza 
non può nguardare soltanto il 'prodotto', ma deve ap­
puntarsi anche sul "processo"» 

12 VIOLONCELLI AL QUIRINALI! Sarà alla presenza del 
Capo dello Stato che il 1 luglio si terrà al Quirinale un 
concerto del 12 violoncelli dei Berlin»" Philharmoniker, 
cioè 1 intera sezione dei violoncelli della famosa orche­
stra berlinese La tournée dei 12 musicisti proseguirà il 2 
luglio a Barletta, il 4 luglio ad Anagni, 18 a Taormina ed 
infine il 9 a Milano II gruppo eseguirà musiche di Bertali, 
Haydn, Blacher. Vii! r Lobos, Mozart, Scartata, Beatles. 

ATTENTATI CAUSANO UN RINVIO DI CONCERTI. È 
stato rinviato a data da destinarsi il concerto romano di 
Katia Ricciarelli, che si sarebbe dovuto tenere il 20 giu­
gno, nell ambito del Festival intemazionale delle Arti ba­
rocche in programma presso I Accademia di Spagna a 
Roma Assieme a quello della Ricciarelli sono stati mo­
mentaneamente cancellati anche gli appuntamenti con 
la Filarmonica statale di Mosca previsto per il 24 giugno, 
con «Amor Barocco» il 26 e 27 giugno e la mostra «Bep­
pe vesco D Apres Sanchez-Cotan» che doveva tenersi 
dal 24 giugno al 4 luglio Causa del nnvio la prudenza a 
cui è stato costretto il comitato promotore dopo i ripetuti 
attentati de 1 Età nelle ulume settimane direni alle sedi ed 
alle rappre «manze diplomatiche spagnole di Roma Bo­
logna e Milano 

IBOW GAMELAN PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA. Si 
svolgeranno sulla scalinata dell Accademia bntanmea i 
due concerti dal (itolo «Danzando con i fantasmi» che i 
Bow Gamelan terranno a Roma, ne ii'.imbito di «Romaeu-
ropa Festiv il 91 » Il gruppo, 5 ragazze e 2 ragazzi si esi­
birà con i •rottami» della nostra società, come pentole 
bombole di gas vuote scaldabagni e persino una vasca 
da bagno allestita a mo' di barca I Bow Gamelan che si 
autodefiniscono «terroristi del suono ecologico», sono in 
Italia per la pnma volta ma hanno al l0"O attivo perfor-
mances in Inghilterra Giappone e Nord America 

(Eleonora Martelli) 

Fermo in festival 
e il teatro 
si rimette a nuovo 
M MILANO 11 Festival di Fer­
mo arriva al quinto anno con 
un intenso programma (tra il 
13 luglio e il 31 igosto) e un 
annuncio importante il restau­
ro e la prossima riapertura del 
Teatro dell Aquila di Fermo la 
grande « l a settecentesca che 
ospitò quasi duecento stagioni 
liriche inagibile per ragioni di 
sicurezza Cominciamo dalla 
ristrutturazione assicurala da 
un progetto di Gae Aulenti, 
che prevede due interventi 
uno di demolizione (di alcuni 
edifici minori) per ristabilire 
nelle sue proporzioni onglnali 
Il fronte principale del teatro 
un altro per approntare le sca­
le di sicurezza (per un pubbli­
co di mille persone) racchiu­
se in una torretta a più corpi 
sul fronte a valle 

il programma sarà assai ne-
co teso come è stato nco-da 
lo in una conferenza stampa a 
valorizzare nuovi protagonisti 
e a riscoprire repertori • pesso 
dimenticati Si comincerà il 13 
luglio nello spazio dell Audito-
num di San Martino una chie­
sa barocca con 1 Orchestra in­
temazionale d Italia guidata 
dal giovane Alessio Vlad che 
eseguirà musichi di Albeni/ 

Rodngo e De Falla Dal podio 
di San Martino dirigerà (il 3! 
luglio) anche Lu-Jia cinese, n-
tenuto ira le magg'on nvclazlo-
m dell anno (ma altn giovani 
direttori sararno presenti a 
Femio come Roberto Tolomel 
li FdbnzioGhiglione) 

Inaugurazione vera e pro­
pria il \i luglio con un pasti 
che un opera teatrale lormata 
dai brani di compositori diversi 
(che comprenderà lavon scrit­
ti da Galuppi e Paisiello per // 
curioso indiscreto di infossi 
opera amata da Mozart) Do­
po la parte settecentesca il pò 
stiche ne proporrà una secon­
da dedicata al Novecento (il 
21 luglio) con il monologo di 
Cocleau La voix humaine in­
terpretato da Athina Cenci 
con musica ispirata a Poulenc 
e una novità assoluta // dialo­
go della voce e dell ombra 
scntta da Guido Barbien e San 
dro Cappelletto Direttore sarà 
Roberto Soldatini Inoltre tra i 
tanti appuntamenti ,n piazza 
del Popolo (il 20 e il 23 luglio) 
con Gino Paoli che pre unterà 
le sue canzoni più recenti e 
Franco Battiate che eseguirà 
musiche di Mozart Beethoven 
Martini.Wagner BrahmseBat 
tuta 

l'Unità 
Martedì 
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